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Il miglioramento genetico evolve sia negli 
obiettivi che negli strumenti.
La vacca da Parmigiano Reggiano non sarà 
una vacca qualsiasi.



Negli ultimi decenni sono stati rag-
giunti notevoli miglioramenti gene-

tici in numerose specie grazie alla se-
lezione ed all’innovazione tecnologica 

produzione annuale di latte per vacca 

ultimi 75 anni e non sembra evidenziarsi 
un plateau produttivo, a discapito di ca-
ratteri legati alla fertilità e la funzionalità 

10-15 anni ha introdotto nuovi indici di 
-

zione e funzionalità e più recentemente 

e le proprietà casearie del latte e funzio-
nali della vacca, con particolare atten-
zione alla resistenza alle patologie che 

percentuale di proteina registratasi ne-
gli ultimi 15 anni con un incremento del 
4% passando da valori medi del 3,21% a 

PER OGNI FILIERA 
UNA PROPRIA BOVINA

-
mi anni è aumentato nelle femmine nate 

-

2020 (Figura 1
allevatoriali e delle genotipizzazioni per 

-

-
-

la maggioranza di bovine che produco-
no latte per la produzione di Parmigiano 

Figura 2 si riportano i carat-
teri con i relativi pesi che contribuiscono 

-
mo risultato sui genotipi per la k-caseina 

(Figura 3 si riportano le percentuali dei 

nei migliori tori Top50 tra l’indice PFT e 

distribuzione dei genotipi, presenta più 

-

Tuttavia, dopo 4 anni di indicizzazione e 

è giunti al momento di migliorarlo, pre-

-
cessivamente con l’introduzione dell’at-

La Vacca 

-
rando per avviare un lavoro di vera e 
propria “costruzione” della vacca da 

-

di precisione sulla genomica ad elevata 
densità associata alle analisi del micro-
bioma ruminale, con l’implementazione 
della fenomica (studio dei fenotipi rile-
vati con precisione ed accuratezza e 
su larga scala) desiderata per la vacca 

-

approccio innovativo che vogliamo de-

di coniugare i singoli approcci ad oggi 

-
tà di ingestione foraggera); 
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Figura 1 - Incremento di femmine nate con K-cas BB nell’era della 
genomica (province di Parma, Reggio Emilia, Modena)
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- genetico (es. K- e Beta-caseina BB e 
Beta-lattoglobulina BB); 
- genomico (es. ICS-PR);
- microbiomico (es. genomica dei mi-
crorganismi ruminali).
In altre parole, è come mettere assieme 

-
toriali e di trasformazione casearia con 
un approccio complesso ma completo 

presente nel rumine e l’interazione con 

-

tempo.

performance e dati disponibili rappre-

-
-

densità in modo da analizzare il DNA 

interesse sarà una fase importante per 

-

Reggiano.

produzione di formaggi a pasta dura 

e cioè la capacità di permanere in stalla 

Conclusione

-
-

riduzione sull’uso degli antibiotici; sarà 

latte trasformato in Parmigiano-Reggia-
no garantendo la sostenibilità socio-e-
conomica ed ambientale. 

-
migiano Reggiano di domani non andrà 
solo a massimizzare il potenziale delle 

-
dererà gli aspetti economici e soprattut-

-
-

l’una e l’altro adeguandosi ai migliori sti-

la società nel suo complesso forniscono 

sempre fatto nel tempo). 

-

(in)formazione e di confronto con gli al-
-

imprenditoriali.
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Figura 2 - I pesi dei vari caratteri nell’ICS-PR
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